T rod1 possiblh
e l'immagine del pensiero

Galleria Colussa, piazza Matteotti, Udine. Fiori e natu-
ra silente come pretesto formale & I'esposizione dedicata a
Renzo Tubaro, fino al 26 novembre (mar - sab 10.30 - 12.30/
17.30-19.30), che permette di approfondire la conoscenza di
uno dei protagonisti dell’arte regionale nel secondo ’900.
L’occhio dell’osservatore € trasportato dalla pennellata di
Tubaro in un’atmosfera crepuscolare e - come ha rileva Li-
cio Damiani - nella sua sensibilita veneta che si esprime nel
richiamo a una civilta fi-
gurativa di sapore vero-
nesiano etiepolescoe, so-
prattutto, nell’ambiguita
di fronte al reale, colto
nel gioco di verita e par-
venza. Delle sue nature
morte, scrive il pittore:
«Hanno una travagliatis-
sima preparazione. Spes-
so la messa a punto di un
gruppo di cose da dipin-
gere mi richiede dei me-
si. Cio chegli altri ottengo-
no improvvisando in for-
zadella loroimmaginazione, io invece lo raggiungo median-
teuna perfetta composizione di oggetti nella quale e prefigu-
rato il quadro. Verso le mie composizioni devo avere la pa-
zienza che siusa perle cose dellanatura: devono maturare e
crescere come dei frutti. Esse sono lo specchio del mio ani-
mo, forse un po’ antico».
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